Fede Cristiana e Educazione
La Dichiarazione di Praga del 1997

Parte A: Confessione di Fede
A1. Affermiamo, come partecipanti alla Conferenza dell’Associazione Europea di Educatori Cristiani (EurECA)  a St. John-under-the-Rock, Praga, dal 16 al 19 maggio 1997, la fede cristiana storica espressa nella nostra confessione di fede come organizzazione membro dell’Alleanza Evangelica Europea (AEE), insieme alla sua importanza per l’educazione nell’Europa contemporanea.

A2. La confessione di fede dell’Alleanza Evangelica Europea 
Da cristiani evangelici, accettiamo la rivelazione del Dio trino data nelle scritture del Vecchio e del Nuovo Testamento e confessiamo la fede storica del vangelo ivi esposta. Asseriamo qui dottrine che consideriamo cruciali alla comprensione della fede e che dovrebbero portare ad un amore reciproco, un pratico servizio cristiano e un impegno evangelistico:

   ° La sovranità e la grazia di Dio Padre, Dio Figlio e Dio Spirito Santo nella creazione, nella provvidenza, nella rivelazione, nella  redenzione e nel giudizio finale.

   ° L’ispirazione divina della Sacra Scrittura e la sua conseguente completa affidabilità e suprema autorità in ogni questione di fede e di condotta.

   ° La peccaminosità e colpa universali dell’umanità decaduta, che la rende soggetta all’ira e alla condanna di Dio.

   ° Il sacrificio sostitutivo del Figlio incarnato di Dio come unico fondamento pienamente sufficiente per la redenzione dalla colpa, dal potere del peccato e dalle sue conseguenze eterne.

   ° La giustificazione del peccatore solamente per la grazia di Dio attraverso la fede in Cristo crocifisso e risorto dai morti.

   ° L’opera illuminante e rigenerante di Dio Spirito Santo che dimora nel credente e lo santifica.

   ° Il sacerdozio di tutti i credenti i quali formano la Chiesa universale, il Corpo di cui il Capo è Cristo, che per il Suo comando è mandato a proclamare il Vangelo in tutto il mondo. 

   ° L’attesa del ritorno personale e visibile del Signore Gesù Cristo, con potenza e gloria.

A3. Credenze cristiane di particolare importanza per l’educazione nell’Europa contemporanea
Affermiamo, come credenti individuali e rappresentanti di organizzazioni cristiane che si occupano principalmente dell’educazione, che le credenze cristiane hanno una particolare importanza per la teoria e la pratica dell’educazione. Specifiche credenze importanti sono:

A3.1 La Trinità

Affermiamo che c’è un Dio in tre persone: Dio Padre, Gesù Cristo il Figlio e Dio Spirito Santo. L’esistenza di Dio dà il fondamento alla conoscenza umana attraverso la relazione con Lui. L’esistenza di un Dio come tre persone rappresenta il fondamento sia per l’individualità umana che per le relazioni in comunità.

A3.2 Creazione
Affermiamo che Dio creò l’universo, lo dichiarò buono e lo mantiene in esistenza. Perciò ogni cosa è stata concepita da Dio per i suoi propositi e appartiene a Lui, cosicché nulla è nostro perché ne possiamo disporre come vogliamo.

A3.3 Creati ad immagine di Dio

Affermiamo che Dio creò tutti gli esseri umani a sua immagine.

Di conseguenza, la nostra natura fisica,mentale, sentimentale, morale e spirituale ci distingue da altri esseri creati.

Gli esseri umani sono stati fatti per vivere delle relazioni di amore con Dio stesso e gli uni con gli altri  in famiglie, comunità, società e nella comunità umana più ampia.

Gli esseri umani sono uguali in dignità e ugualmente degni di amore e rispetto indipendentemente dalla razza, dal sesso, dall’età o dalla posizione sociale.

Ognuno è individualmente unico in personalità e doni e in ultimo responsabile davanti a Dio, in particolare per l’amministrazione del creato.

A3.4 Rivelazione
Affermiamo che Dio si rivela agli esseri umani in modi differenti ma non contraddittori:

   ° nell’universo che ha creato, nella storia e nella coscienza umana; 

   ° nel Suo Figlio Gesù Cristo che è venuto in questo mondo; 

   ° nelle Scritture dell’Antico e del Nuovo Testamento che lo Spirito Santo ha ispirato e interpreta.

Siamo sottomessi all’autorità finale delle Scritture e non siamo quindi da soli in una ricerca puramente umana di conoscenza, comprensione e sapienza.

La vera conoscenza è possibile anche se la nostra, come esseri mortali, è sempre limitata.

A3.5 Caduta
Affermiamo che gli esseri umani scelsero di disubbidire a Dio dietro suggerimento di Satana. Di conseguenza, diventammo peccaminosi di natura e questo influenzò l’intera creazione.

Questo ha avuto come conseguenza un mondo dove c’è un continuo conflitto tra il bene e il male. L’attività di Satana e la peccaminosità della nostra natura influiscono su tutti gli aspetti delle nostre vite, tutte le nostre relazioni e quindi il nostro sapere. La nostra conoscenza come esseri decaduti non solo è limitata, ma anche distorta e suscettibile all’errore perché tendiamo ora a cercare un punto di riferimento finale nel sapere umano piuttosto che nella rivelazione divina.

C’è una realtà da conoscere ma, nelle nostre pretese di conoscerla, dovremmo sempre riconoscere umilmente la possibilità che ci sbagliamo.

A3.6 Redenzione
Affermiamo che delle giuste relazioni con Dio, con tutto ciò che ha fatto e con il nostro prossimo, possono essere restaurate solamente sulla base della morte e risurrezione di Gesù Cristo e attraverso la fede in Lui.

Sebbene ci siano molti nella nostra contemporanea società pluralista che offrono delle vie verso la conoscenza e l’auto-realizzazione, è solo per la fede in Cristo che possiamo sperimentare una vera libertà e il processo della crescita a Sua immagine.

A3.7 La Chiesa
Affermiamo che coloro i quali hanno fede in Dio attraverso Cristo sono chiamati a vivere come popolo di Dio nel nostro mondo contemporaneo.

Questo comporta una chiamata a servire altre persone, specialmente bambini, i poveri e gli svantaggiati, e ad avere un’influenza trasformatrice all’interno della società.

A3.8 Eventi Futuri
Affermiamo che Dio attraverso Cristo e lo Spirito Santo si è sovranamente impegnato nel processo della storia umana che si sta muovendo verso la Seconda Venuta di Gesù Cristo e la realizzazione del Suo Regno.

Perciò ogni cosa si sta muovendo verso un obiettivo e non continuerà sempre com’è stato ed è ora.
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Parte B: Educazione in Europa
B1. Affermiamo, come partecipanti alla Conferenza dell’Associazione Cristiana di Educatori Europei (EurECA) a St John-under-the-Rock, Praga, dal 16 al 19 maggio 1997, l’importanza per l’educazione nell’Europa contemporanea delle storiche credenze cristiane, espresse nella nostra confessione di fede come organizzazione membro dell’Alleanza Evangelica Europea (AEE). (Vedi Parte A: Confessione di Fede.)

Da educatori cristiani attivi in una varietà di contesti educativi, che includono scuole pubbliche e private, cristiane e laiche, abbiamo una visione per gli obiettivi, i contenuti e la pratica dell’educazione, che è formata dalle credenze cristiane fondamentali descritte in Parte A. Nel contesto di società pluralistiche, desideriamo condividere questa visione con altri in uno spirito di comprensione reciproca. Questi sono i nostri ideali, per la realizzazione dei quali desideriamo lavorare. Riconosciamo e rispettiamo il fatto che altri hanno ideali diversi.

Nel compito di costruire delle società armoniose crediamo che sia più utile quando le persone condividono i loro ideali differenti e ne discutono, piuttosto di escluderli da dibattiti pubblici sull’educazione. 

Nelle nostre società democratiche di oggi, i cristiani hanno una responsabilità di promuovere una prospettiva cristiana dell’educazione a tutti i livelli di governo nazionale fino alla Commissione Europea.

B2. I contesti dell’educazione contemporanea in Europa
Ci sono tre contesti significativi che prendiamo in considerazione nel proporre i principi educativi cristiani che seguono.

B2.1 Il contesto sociale, economico e politico
   ° Cambiamenti nei modelli di famiglia ed in generale frammentazione delle relazioni 

   ° Ricerche di nuove identità da parte di etnie storiche che guardano indietro con nostalgia ai loro passati più remoti. Allo stesso tempo e in tensione con questo, c’è una ricerca di una nuova identità europea che può sembrare una visione ristretta dal punto di vista di  una prospettiva globale.

   ° Maggiore mobilità attraverso dei confini nazionali più aperti che porta a delle tensioni tra razzismi rinascenti e preoccupazioni di creare delle società più multi-culturali.

   ° Dopo il crollo del comunismo, una diffusione della filosofia del mercato libero, nel quale è di capitale importanza l’individualismo dell’autonomia del consumatore.

   ° Disillusione, scetticismo e mancanza di fiducia nei sistemi politici dopo il fallimento sia del comunismo sia del capitalismo avendo come conseguenza un pragmatismo prevalente, particolarmente nell’Europa dell’Est.

B2.2 Il contesto spirituale e intellettuale
   ° Una ricerca di una nuova spiritualità dopo il declino del modernismo illuministico e perdita di fede in un sistema universale di credenze.

   ° Influenze cristiane durature nei patrimoni nazionali culturali in tutto il continente ( i paesi ex-comunisti inclusi ) e tentativi da parte delle denominazioni cristiane più radicate di riappropriarsi del terreno perduto.

   ° Il sorgere di una forma di pluralismo insistente nell’affermare che tutte le visioni del mondo e della vita siano ugualmente vere e che la tolleranza sia la più grande virtù.

B2.3 Il contesto educativo
   ° Varietà di contesti formali e informali come ad esempio istituzioni educative, chiese, case e gruppi volontari.

   ° Accesso senza precedenti all’informazione.

   ° Crescita dei mezzi di comunicazione audio e video.

   ° Diffusa preoccupazione per quanto riguarda i valori morali e livelli di istruzione.

   ° Una velocità di cambiamento senza precedenti.

B3. Principi cristiani per la teoria e la pratica dell’educazione

Affermiamo i seguenti principi per l’educazione contemporanea in Europa:

B3.1 Responsabilità nell’educazione
B3.1.1 Affermiamo che i genitori hanno la primaria responsabilità per l’educazione dei loro figli. Di conseguenza hanno la responsabilità di assicurare che , per quanto sia possibile, il tipo di istruzione che i loro figli ricevono sia coerente con la propria fede e i propri valori. Questo può assumere la forma di istruzione a casa o istruzione amministrata dalla chiesa o da altri gruppi comunitari  o dallo stato stesso.

B3.1.2 Affermiamo che la responsabilità degli insegnanti per l’istruzione dei bambini affidatigli è loro delegata dai genitori dei bambini, ricordando che i genitori dovrebbero continuare ad essere coinvolti nell’istruzione dei loro figli.

B3.1.3 Affermiamo la responsabilità di studenti ed insegnanti e, in effetti, di tutti noi di impegnarci in un apprendimento per tutta la vita e di farlo insieme.

B3.1.4 Affermiamo che le chiese cristiane hanno la responsabilità di insegnare ai propri membri e ai loro figli a pensare e vivere come seguaci di Cristo. Hanno anche la responsabilità più ampia di servire l’intera comunità incarnando l’amore di Dio in un mondo lacerato, in parte con il loro coinvolgimento nell’educazione nella comunità più estesa (Vedi A3.7).

B3.1.5 Afermiamo la responsabilità dei genitori di preparare i loro figli a rispondere criticamente alle lezioni e attività scolastiche che sono chiaramente contrarie ai propri valori e credenze e, dove necessario, di ritirare i figli da queste lezioni e attività.

B3.1.6 Affermiamo che i governi hanno la responsabilità del benessere dei cittadini dello stato e che questo include dei provvedimenti per l’istruzione dei bambini. Lo stato ha anche la responsabilità di determinare un sistema di valori comuni ma questo non dovrebbe inibire lo sviluppo della diversità e, in particolare, le responsabilità dei cristiani di definire e praticare l’istruzione dalla prospettiva della loro fede.

B3.1.7 Affermiamo che tutti coloro che educano in qualsiasi contesto educativo sono in definitiva responsabili davanti a Dio per ciò che fanno.

B3.2 Obiettivi dell’educazione

B3.2.1 Affermiamo che l’educazione è un processo di apprendimento di tutta la vita che riguarda:

   ° lo sviluppo di tutta la persona ( es. spirituale, volitivo, intellettuale, morale, sociale, culturale, emotivo, fisico);

   ° una comprensione integrata di tutta la realtà in tutti i suoi aspetti distinti ( es. etico, matematico, linguistico, storico, estetico, scientifico); e

   ° tutta la vita e i suoi vari tipi di attività ( es. lavorare, giocare, riposare, pensare, creare, immaginare, scoprire).

B3.2.2 Affermiamo che l’educazione dovrebbe fornire delle opportunità:

   ° per imparare su Gesù Cristo e capire i suoi diritti sulla vita delle persone (A3.4 e A3.6);

   ° per distinguere la verità dalla falsità e fare ciò che è bene piuttosto del male (vedi A3.5);

   ° per vivere insieme da cittadini responsabili in relazioni di amore, rispetto e servizio reciproci in famiglia, comunità e società (vedi A3.1, A3.3, A3.6 e A3.7);

   ° per studiare ogni aspetto della realtà creata e imparare ad amministrarla e ad averne cura con responsabilità (vedi A3.3);

   ° per apprezzare e godere sia la bellezza e la meraviglia di ciò che Dio ha fatto che i successi e la creatività degli uomini (vedi A3.2 e A3.3);

   ° per sviluppare delle abilità pratiche e la capacità di comunicare, prendere decisioni ed essere creativi (vedi A3.3); e

   ° per comprendere, apprezzare e valutare la propria storia ed eredità (vedi A3.4 A3.7).

B3.3 Contenuto dell’istruzione formale

B3.3.1 Affermiamo che l’insegnamento comporta la comunicazione di conoscenza della realtà creata da Dio in tutti i suoi aspetti interconnessi (vedi A3.2 A3.3).

B3.3.2 Affermiamo che la selezione, il contenuto e l’organizzazione del programma degli studi riflettono sempre il credo di fondo di coloro che lo elaborano. Nessun curriculum è neutrale. Una base valida per determinare il contenuto e l’organizzazione del programma degli studi si trova quindi nelle credenze e nei valori della Bibbia (vedi A3.4).

B3.3.3 Affermiamo che un elemento centrale del contenuto dell’educazione dovrebbe essere l’importanza e l’onnipresenza di credenze e valori. Gli studenti dovrebbero essere aiutati a discriminare fra di loro e a valutare in modo critico sia le proprie opinioni che quelle degli altri. Questo riguarda tutte le materie del curriculum ed è il motivo della centralità dello studio della Bibbia (vedi A3.4).

B3.3.4 Affermiamo l’importanza sia del programma degli studi non esplicito che di quello formale. Le credenze e i valori che sono alla base  dovrebbero quindi trovare un’espressione coerente sia nel modo in cui l’intera vita di una scuola è vissuta che nei contenuti delle materie che vengono insegnate.

B3.4 Metodi di educazione

B3.4.1 Affermiamo che l’Antico e il Nuovo Testamento, specialmente l’esempio di Cristo, costituiscono una fonte importante di principi metodologici per insegnare in modi appropriati e diversificati (vedi A3.4).

B3.4.2 Affermiamo che relazioni di autorità, rispetto e amore sono di importanza centrale nel creare un ambiente tranquillo che favorisce l’apprendimento (vedi A3.3).

B3.4.3 Affermiamo che gli insegnanti dovrebbero esemplificare credenze e valori cristiani nei loro atteggiamenti e modi di insegnare (vedi A3.6).

B3.4.4 Affermiamo che i metodi di insegnamento dovrebbero essere elaborati per sviluppare la capacità dello studente di appropriarsi delle proprie credenze e dei propri valori piuttosto che manipolarli o costringerli ad accettare le credenze e i valori di altri (vedi A3.3).

B3.4.5 Affermiamo che i metodi di insegnamento dovrebbero rispettare la dignità personale degli studenti individuali, sviluppando in loro una giusta auto-stima (vedi A3.3).

B3.4.6 Affermiamo che i metodi di insegnamento dovrebbero prendere in considerazione:

   ° la natura del materiale da studiare,

   ° i bisogni e le abilità individuali dell’insegnante e dello studente, 

   ° i vari stili di apprendimento degli studenti,

cosicché gli studenti possano imparare e sviluppare la capacità di assumere la responsabilità per il proprio apprendimento (vedi A3.3).

B3.4.7 Affermiamo che la disciplina è necessaria a causa della natura decaduta degli esseri umani; dovrebbe essere motivata dall’amore, includendo lode e ricompensa;  dovrebbe avere come suo obiettivo un cambiamento positivo, includendo pentimento, perdono e ristabilimento (vedi A3.3, A3.5 e A3.6).

B3.4.8 Affermiamo che una buona cura pastorale è essenziale e dovrebbe soddisfare i veri bisogni di bambini e famiglie. Dovrebbe usare dei metodi che sono coerenti con l’insegnamento biblico e riflettere l’amore e la comprensione mostrati da Gesù Cristo (vedi A3.3 e A3.4).

B3.4.9 Affermiamo che gli educatori dovrebbero equipaggiare e motivare i loro studenti per un apprendimento per che interessi tutta la vita (vedi A3.6).

B3.5 Direzione, politica e amministrazione nell’educazione

B3.5.1 Affermiamo che la politica dell’istruzione in generale, e l’amministrazione di particolari istituzioni e agenzie educative, dovrebbero servire agli scopi più nobili dell’educazione e non ad una visione a scopo di lucro soltanto (vedi B3.2).

B3.5.2 Affermiamo che la politica del governo riguardo all’istruzione e quella a livello delle scuole dovrebbero sempre cercare di proteggere e assistere i poveri, gli emarginati, i deboli e gli svantaggiati (vedi A3.3).

B3.5.3 Affermiamo che la direzione scolastica dovrebbe dedicarsi ad una visione, all’ispirazione e al servizio piuttosto che al dominio (vedi A3.3).

B3.5.4 Affermiamo che l’esercizio del potere dovrebbe essere fatto in modo positivo, aperto e autorevole piuttosto che in modo punitivo, chiuso e autoritario (vedi A3.3).

B3.5.5 Affermiamo che la direzione e l’amministrazione delle scuole è una questione critica. Un pensiero e dei valori cristiani hanno da dare un contributo particolarmente cruciale allo sviluppo dell’ethos della scuola. 

B3.5.6 Affermiamo che i leader dovrebbero permettere agli insegnanti di essere dei manager efficaci nelle aule, ad es. attraverso la cura pastorale e agevolando un ulteriore sviluppo professionale.

